
FASE DI LAVORO: ALLACCIAMENTI ALLA RETE ELETTRICA
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	Connessione dell'impianto di utenza alla rete di distribuzione dell'energia elettrica. E' realizzato dal distributore locale con la posa della presa (l'impianto che collega il contatore alla rete di distribuzione) e del contatore.
Generalmente si compone dei seguenti elementi: cabina di trasformazione, armadio di allacciamento, cassetta d’introduzione, apparecchiatura magnetotermica, tubo proteggi cavo, cavo di allacciamento, messa a terra, contatore.

	Gli allacciamenti possono essere suddivisi nelle seguenti tipologie:

· Allacciamenti definitivi:ossia quelli permanenti, eseguiti mediante cavi sotterranei;

· Allacciamenti monofase: realizzati per piccoli impianti, come cabine telefoniche, distributori automatici di biglietti, ecc…
· Allacciamenti provvisori per cantieri: che viene smontato al termine dei lavori alla messa in esercizio del nuovo allacciamento definitivo;

· Allacciamenti manifestazioni temporanee: ossia quelli provvisori per feste, manifestazioni, spettacoli, ecc…

· Allacciamenti illuminazione pubblica;
· Allacciamenti illuminazione speciali, per impianti natalizi, cartelli luminosi ecc.


· Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
· Miniescavatore

· Martello pneumatico

· Utensili manuali 
· Utensili elettrici
· Sostanze Pericolose
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:
· Polveri inerti

· Opere Provvisionali
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali:

· Andatoie e passerelle
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Folgorazione - Elettrocuzione
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Investimento (presenza di automezzi)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Inalazione di polveri e fibre
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Proiezione di schegge e materiali
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Posture incongrue 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Rumore
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Vibrazioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· L’allacciamento di una nuova utenza deve essere eseguito dal distributore locale di energia elettrica
· Gli allacciamenti per potenze disponibili sino a 100 kW devono essere effettuati in bassa tensione, salvo richiesta motivata del cliente
· Per ogni unità immobiliare e le sue eventuali pertinenze deve essere realizzato un unico allacciamento. Solo in caso di abitazioni alimentate in bassa tensione può essere richiesto un allacciamento aggiuntivo destinato esclusivamente ad alimentare di pompe di calore per il riscaldamento degli ambienti
· Il contatore deve essere installato in una posizione tale da poter essere raggiunto dal personale inviato dal distributore anche se il cliente è assente. In caso di proprietà recintate deve essere installato al limite della proprietà con accesso diretto dalla strada
· In caso di edifici con più unità immobiliari, i contatori devono essere installati in modo centralizzato in un apposito vano
· Per le forniture in media tensione, la cabina di trasformazione deve essere realizzata da chi richiede l’allacciamento, che deve anche rendere disponibile un locale con agevole accesso da strada aperta al pubblico per la posa dei contatori
· Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione
· Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici
· Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici
· Verificare che i cavi per posa interrata siano sempre dotati di guaina protettiva, protetti contro lo schiacciamento, quando si prevede in superficie il passaggio di mezzi pesanti, protetti contro i danni che possono essere provocati da eventuali scavi manuali, ma soprattutto da scavi che prevedono l'impiego di mezzi meccanici
· L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  eseguibili nel rispetto della norma 

· Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti

· Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a contatto durante i lavori, non siano in tensione

· Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori  

· Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori

· Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09 )

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D. Lgs. n. 106/09)

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Elettrocuzione
	Guanti dielettrici
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	Guanti in lattice naturale speciale con un alto potere di isolamento elettrico.

I guanti dielettrici devono essere utilizzati con dei sovra-guanti in pelle
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 60903 Guanti di protezione isolanti  da contatto con parti sotto tensione

	Elettrocuzione
	Elmetto con visiera incorporata
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	Calotta in policarbonato ad alta resistenza, completo di frontalino proteggi visiera, dotato di alto potere dielettrico.

	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione per l’industria

UNI EN 13087-8 (2006)  Elmetti di protezione- Metodi di prova- Parte 8: Proprietà elettriche.

	Impiego di utensili rumorosi durante le lavorazioni
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire 
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: cuffie

	Elettrocuzione
	Stivali isolanti [image: image5.png]



	Tronchetti dielettrici realizzati in caucciù foderati in cotone con suola antisdrucciolevole  resistente all'usura.
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature.

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione

[image: image6.jpg]



	Tuta da lavoro da indossare per evitare che la polvere venga a contatto con la pelle

	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004)
Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina antipolvere FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.
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